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L’ospedale San Paolo

Indagine su un campione di oltre mille bambini

«Schiavi del telefonino a 10 anni
confondono vita e realtà virtuale»
I pediatri preoccupati per la dipendenza dallo smartphone usato senza controlli fin dalle elementari

L’INDAGINE

Il cellulare come compagno di gio-
chi che i bambini savonesi sono 
abilissimi nell’usare e spesso gesti-
scono senza un adeguato control-
lo da parte dai genitori. L'allarme 
emerge dai risultati dell’indagine 
che 18 pediatri savonesi hanno 
condotto in provincia tra 1.173 
bambini di 10 anni e le loro fami-
glie.
LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

L’inchiesta di Genova e le dimissioni di Paolo Piacenza 
dalla guida dell’Autorità di sistema, mettono in appren-
sione il mondo degli operatori portuali savonesi. Da un 
paio di mesi secondo i terminalisti anche le pratiche ba-

nali segnano il passo ma c’è preoccupazione soprattut-
to sui grandi progetti come la nuova diga foranea, la 
riorganizzazione delle banchine e il casello autostrada-
le di Bossarino. GIOVANNI VACCARO / ALL’INTERNO

Il porto di Savona-Vado è una delle poche realtà su cui si fonda l’economia savonese

La perizia conferma che dietro il suo 
ulteriore incubo c’erano gravi errori 
medici. E adesso si profila un ma-
xi-risarcimento. A vent’anni si è ri-
trovata con danni fisici e neurologi-
ci dopo una serie di svarioni compiu-
ti sia al San Paolo di Savona sia al 
San Martino di Genova. A metterlo 
nero su bianco sono stati i periti del 
Tribunale civile del capoluogo ligu-
re, nell’ambito della causa portata 
avanti dalla famiglia tramite l'avvo-
cato Andrea Marzorati del foro di Mi-
lano.  MATTEO INDICE / ALL’INTERNO

Terminalisti in ansia

Il porto di savona teme il blocco dei grandi progetti

Errori in ospedale
gravi danni
a una ventenne

Il savonese Enrico Schiappapie-
tra, punto di riferimento del set-
tore dei balneari, è stato confer-
mato nel ruolo di vicepresiden-
te vicario del sindacato naziona-
le. E il bergeggino Riccardo Bor-
go, storico leader della catego-
ria, è stato nominato presidente 
onorario. 

L’organo di settore della Fi-
pe-Confcommercio avrà ancora 
al vertice nazionale l’avvocato 
Antonio Capacchione, così co-
me è stato confermato suo vice 
Schiappapietra. Inoltre dalla Li-
guria si è aggiunto nel consiglio 
direttivo un altro esponente, il 
genovese Massimo Stasio. «Pro-
seguiamo il lavoro di questi an-
ni, ma entriamo in una fase asso-
lutamente delicata per i rinnovi 
delle concessioni balneari turi-
stico-ricreative – spiega Schiap-
papietra -. La questione si trasci-
na da ben 14 anni e non riguar-
da solo gli stabilimenti balneari, 
perché in Liguria sono coinvolte 
quattromila attività, di cui solo 
mille sono stabilimenti, mentre 
le altre rappresentano alberghi, 
ristorati,  campeggi  e  discote-
che. Il nostro auspicio è che una 
nuova norma di riferimento pos-
sa essere emanata presto dal Go-
verno, tra fine giugno e i primi 
di luglio». —

G.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BOrghi presidente onorario

Balneari
Schiappapietra
vice nazionale
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Carcare. “Forzata” la Villa de Marini

Bravata di gruppo
si conclude 
ai lavori sociali

«I numeri fuori controllo della 
fauna  selvatica  minacciano  
sempre di più le produzioni lo-
cali del Savonese». E' questa la 
nuova denuncia che arriva dal-
la Coldiretti savonese, la cui as-
semblea provinciale ha appro-
vato pochi giorni il bilancio 
consuntivo dell’anno 2023: as-
semblea che è anche tornata 
ad affrontare due dei temi di 
maggiore importanza dell'ulti-
mo periodo, ovvero quello del-
la difesa dei terreni dalla fau-

na selvatica e quello della tute-
la del made in Italy. «Abbiamo 
raccolto, tra i nostri associati, 
la conferma di una strabordan-
te presenza di cinghiali nelle 
coltivazioni, dall’entroterra al-
la costa – spiegano il presiden-
te provinciale Marcello Gren-
na e il direttore Antonio Ciotta 
– . Un problema che non può 
essere rimandato né posto in 
secondo piano: i danni provo-
cati dalla fauna selvatica sono 
immensi, soprattutto se si pen-
sa a un settore trainante per 
l’intera provincia di Savona co-
me quello dell’agricoltura. In-
fatti, è oggi la prima classifica-
ta per produzione lorda vendi-
bile nelle province liguri». —

L.MA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

causa civile contro il san paolo e il san martino

«Errori in due ospedali
dopo un intervento
gravi danni a ventenne»
La perizia del giudice ha individuato le responsabilità mediche
Effetti neurologici irreversibili su una corda vocale e un occhio

IL CASO

MAURO CAMOIRANO
CARCARE

Entrano nella Villa de 
Marini, a Carcare, da 
tempo vuota, forzan-
do il portone: identi-

ficati. l gruppetto di minoren-
ni sarà costretto, con il con-
senso dei genitori, ad impe-
gnarsi in lavori socialmente 
utili. Una bravata per un grup-
po di sette ragazzi, tutti di Car-
care intorno ai 15 anni, che 

verrà utilizzata per dare l’e-
sempio: «Certi atteggiamen-
ti, gli atti vandalici, il non ri-
spetto per gli arredi urbani e 
per le proprietà altrui, non 
verranno più tollerati», con-
ferma il sindaco Rodolfo Mir-
ri, che però aggiunge: «E al 
contempo vorrei fare un plau-
so alle famiglie di questi ra-
gazzi che non si sono sottrat-
te alle loro responsabilità e al 
loro ruolo, anzi, alcuni genito-
ri hanno persino proposto di 
aumentare le ore di lavori so-
cialmente utili». Il tutto è ac-

caduto qualche sera fa, con il 
gruppo di ragazzini, evidente-
mente annoiato, che ha scel-
to come meta l’immobile di 
via Garibaldi, ex sede di uffici 
ed ambulatori Asl2 sino al 
2016, e da allora vuoto (è al 
centro di una trattativa per 
l’utilizzo con il Comando pro-
vinciale della Guardia di Fi-
nanza  che,  però,  risale  al  
2021  senza  essersi  ancora  
concretizzata).  Il  gruppetto 
ha danneggiato il  portone,  
forzandolo per entrare. Poi, 
una volta dentro, è giusto dir-
lo, non hanno arrecato alcun 
danno, né con scritte né rovi-
nando nulla: probabilmente 
la bravata si limitava a pene-
trare in quel luogo “proibi-
to”. Ma i carabinieri, suppor-
tati dai vigili, grazie ai filmati 
della videosorveglianza citta-
dina e dopo una breve indagi-
ne, li hanno identificati. Il sin-
daco ha quindi convocato lo-
ro e le famiglie. Spiega: «Fa-
miglie, come detto, che non si 
sono nascoste dietro ad un di-
to o hanno difeso ad oltranza 
i loro figli, ma anzi hanno col-
laborato, capendo che è ora 
di dare qualche esempio, vi-
sta anche l’età giovanissima 
dei colpevoli. I ragazzi saran-
no impegnati in qualche ora 
di  lavori  socialmente  utili  
con la supervisione del Grup-
po di protezione civile, ovvia-
mente adatti all’età, come rac-
cogliere mozziconi lungo il 
centro storico, o la plastica in 
certe zone. E d’ora in poi sarà 
così ogni volta che individue-
remo gli autori di atti vandali-
ci. A cominciare da chi im-
bratta i muri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A CAIRO E CARCARE

Riaperte al pubblico
le piscine scoperte

l’assemblea provinciale coldiretti

«Cinghiali fuori controllo
minacciano l’agricoltura»

L’ospedale San Paolo di Savona

IL PERSONAGGIO

L’esperienza dell’A-
sl savonese al servi-
zio dell’Ufficio del-
le  Nazioni  Unite  

per elaborare una nuova strate-
gia finalizzata alla prevenzio-
ne dell'uso di droga e sostanze 
psicoattive. La psicologa savo-
nese Rachele Donini è volata a 
Vienna per illustrare ai grandi 
del mondo il progetto di “peer 
education” (educazione tra pa-
ri) che ormai dal 2012 vede l’A-
sl tra le realtà più all’avanguar-
dia di  Europa nel  veicolare 
messaggi di prevenzione tra i 
giovani, sfruttando il potere 
della comunicazione tra pari. 
Non a caso la Donini è stata in-
vitata, con i rappresentanti del 
forum dei giovani, come una 
dei  20  esperti  del  mondo.  
«Una bella  esperienza  –  ha  
commentato  la  Donini  ieri  
all’imbarco del volo che la sta-
va riportando a casa -. L’inten-
zione dell’Ufficio delle Nazio-
ni Unite contro droga e crimi-
ne è incrementare un progetto 
di prevenzione tra pari. Il pia-
no prevede che vengano for-
mati alcuni ragazzi che, secon-
do i loro canali e le informazio-
ni che hanno ricevuto, veicoli-
no messaggi di  prevenzione 
tra i coetanei». 

Per raggiungere lo scopo,  
l’Ufficio delle Nazioni Unite 

ha deciso di avvalersi dell’e-
sperienza di 20 realtà che nel 
mondo già utilizzano con suc-
cesso la cosiddetta educazione 
tra pari. Tra queste c’è l’Asl Sa-
vonese, riconosciuta come ec-
cellenza insieme ad altre due 
realtà italiane rappresentate  
dalle dottoresse Federica Vi-
gna Taglanti del Piemonte e 
Valentina Molin di Trento. «È 
stato interessante confrontar-
ci con colleghi del Perù, dell’U-
ganda, della Nigeria – ha spie-
gato Donini -. Io ho portato l’e-
sperienza di Savona: nella no-
stra Asl  è attivo il  progetto 
Youngle, che viene sviluppato 
nella  sede  Gig-Generazio-
ni».—

L. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Villa De Marini a Carcare, lasciata vuota ormai da anni

Riaperte al pubblico, con il 
mese di giugno, le piscine 
all'aperto di Cairo e Carcare. 
Nonostante l'entroterra non 
goda ancora, in queste setti-
mane, di un meteo propria-
mente estivo, sono tornate 
pienamente attive le due pi-
scine scoperte valbormidesi: 
prima ad aprire i battenti, co-
me da tradizione già dal 1° 
giugno, è stata la piscina car-
carese,  nell'area  degli  im-
pianti sportivi.

Dall'inizio di questa setti-
mana, quindi, anche a Cairo 

è tornata disponibile per il 
pubblico la vasca scoperta 
degli  impianti  di  via  XXV 
Aprile, che sino al 1° settem-
bre sostituirà l'impianto al 
coperto.  Piscine  all'aperto  
che, negli ultimi anni, hanno 
dimostrato di essere molto 
apprezzate dal pubblico, an-
che come alternativa «a chi-
lometro zero» alle spiagge, 
in particolare nei periodi di 
maggiore afflusso a Savona e 
in Riviera di vacanzieri.

Ma non solo: il successo de-
gli impianti valbormidesi è 

legato infatti anche ai loro 
servizi, a partire da quelli  
per i bambini e le famiglie.

Proprio la piscina di Carca-
re, inoltre, si prepara a brevis-
simo alla prima serata di ga-
la della stagione: il prossimo 
sabato,  22  giugno,  infatti,  
l'impianto ospiterà la finalis-
sima del talent show tutto 
valbormidese  «Vb  Factor  
11». Una prima volta assolu-
ta per l'impianto (e per Carca-
re, che non era mai stata tea-
tro della finale del talent), 
che per l'occasione offrirà al 
pubblico ben 400 posti a se-
dere, oltre alla possibilità di 
vedere in azione per una sera-
ta un ospite speciale come Il 
Tre, che sarà giudice della fi-
nale. —

L. MA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Grenna e Ciotta di Coldiretti

MATTEO INDICE
GENOVA

La perizia conferma che dietro 
il suo ulteriore incubo c’erano 
gravi errori medici. E adesso si 
profila un maxi-risarcimento.

Chiara (nome di fantasia) a 
vent’anni si è ritrovata con dan-
ni fisici e neurologici dopo una 
serie di svarioni compiuti sia 
al San Paolo di Savona sia al 
San Martino di Genova. A met-
terlo nero su bianco sono stati i 
periti del Tribunale civile del 
capoluogo ligure, nell’ambito 
della causa portata avanti dal-
la giovane e dalla sua famiglia 
tramite l'avvocato Andrea Mar-
zorati, del foro di Milano.
LA RICOSTRUZIONE E LE ACCUSE
Secondo quanto emerso  nel  
corso degli accertamenti, «per 
le imperizie e negligenze dei 
medici» la ragazza ha subito la 
paralisi della corda vocale de-
stra e di conseguenza una «pa-
radisfonia con raucedine». Im-
portanti, sempre in base agli 
studi il cui esito è stato deposi-
tato negli ultimi giorni, i danni 
neurologici: una parte del viso 

è stata infatti colpita dalla co-
siddetta  «sindrome  di  Ber-
nard-Horner», che determina 
la caduta della palpebra e altri 
effetti negativi, mentre la ra-

gazza deve pure fare i conti 
con una profonda cicatrice lun-
go il decolleté.

I fatti risalgono alla fine del 
2021. Chiara aveva una malat-

tia congenita per la quale le 
era stata prescritta una terapia 
cardiologica  «di  ablazione»,  
tramite un intervento chirurgi-
co  programmato  proprio  al  
San Paolo di Savona.
DA SAVONA A GENOVA
Nel corso dell'operazione tutta-
via i medici le hanno trapassa-
to la vena giugulare e penetra-
to l'arteria vertebrale.  L'esa-
me, scrivono i periti, è «di rela-
tiva  facile  esecuzione»;  ma  
sempre ai loro occhi i sanitari 
«non eseguirono il Doppler dei 
tronchi  sovra-aortici,  che  
avrebbe potuto fornire utili in-
formazioni prima del tentati-
vo di cateterizzazione vascola-
re». A Savona, è di nuovo il con-
vincimento degli esperti, sa-
rebbe stato commesso un altro 
errore, con la decisione di tra-
sferire la giovane all'ospedale 
di Pietra Ligure. Quella scelta 
certificherebbe «l’incompren-
sione della gravità del caso e 
ha causato una perdita di tem-
po significativa, tale da aver 
impedito l'intervento di rimo-
zione del catetere in giornata». 
A quel punto, visto il peggiora-
mento delle condizioni della 
ragazza, s’era optato per il tra-
sporto al San Martino, dove 
Chiara aveva dovuto attende-
re altre 24 ore prima di entrare 
in sala operatoria: «Una scelta 
errata», è riportato ancora nel-
le perizie. Dove si rimarca infi-
ne che nel corso dell'interven-
to chirurgico «non risultano es-
sere state poste in essere dai sa-
nitari procedure per ridurre lo 
sviluppo di eventuale cheloi-
de». I vertici del San Martino e 
del San Paolo, contattati dal Se-
colo XIX per una replica, al mo-
mento preferiscono non com-
mentare, dicendosi comunque 
a  disposizione  dell’autorità  
giudiziaria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RACHELE DONINI

Prevenzione droghe
psicologa savonese
collabora con l’Onu

Il cartellino di Donini all’Onu
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